Diritto Commerciale
PROF. IVAN DEMURO
OBIETTIVO DEL CORSO
Il corso si propone di fornire allo studente un’introduzione al diritto dei fenomeni produttivi organizzati in forma imprenditoriale e, segnatamente, dell’impresa commerciale nonché gli aspetti generali della legge fallimentare.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO
Apprendimento dei principi sulla disciplina dell’impresa e sulle forme societarie attraverso le quali la stessa può essere esercitata. 
PROGRAMMA DEL CORSO
La fattispecie: il fenomeno «impresa»; i fenomeni imprenditoriali a rilevanza negativa (l’impresa agricola e la piccola impresa); il fenomeno imprenditoriale disciplinato (l’impresa commerciale); il rapporto tra impresa commerciale e le professioni intellettuali.
La disciplina: lo statuto dell’impresa commerciale [gli ausiliari e la rappresentanza commerciale; la pubblicità commerciale; le scritture contabili; l’insolvenza (brevi cenni)]; gli altri profili di disciplina (l’azienda; i segni distintivi; la concorrenza).
L’imputazione (della disciplina) dell’impresa e l’acquisto della qualifica di imprenditore (commerciale): l’impresa dell’incapace; la teoria formalista (o della spendita del nome); la teoria sostanzialista (o dell’imprenditore occulto); l’inizio e la fine dell’impresa.
L’esercizio collettivo dell’impresa (commerciale): l’esercizio non societario (cenni); l’esercizio societario; la nozione di società; la differenza con la comunione; i tipi di società.
La società in nome collettivo (e i necessari richiami alla società semplice): costituzione; organizzazione del patrimonio; organizzazione dell’attività sociale; le vicende della partecipazione sociale; scioglimento e liquidazione.
La società in accomandita semplice: il socio accomandatario e il socio accomandante.
La società a responsabilità limitata: costituzione; organizzazione del patrimonio; organizzazione dell’attività sociale; le vicende della partecipazione sociale; scioglimento e liquidazione.
La società per azioni: costituzione; organizzazione del patrimonio; organizzazione dell’attività sociale; le vicende della partecipazione sociale; scioglimento e liquidazione.
La società cooperativa.
La trasformazione, la fusione e la scissione.
La crisi dell’impresa (cenni).
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Le parti restanti del manuale non sono da studiare.
È indispensabile la consultazione di un codice civile aggiornato all’anno di corso.
È opportuna la lettura di qualche quotidiano economico e/o della pagina economica di uno (o più) dei principali quotidiani nazionali.
Durante il corso saranno messi a disposizione degli studenti articoli, pubblicati in riviste giuridiche, aventi ad oggetto approfondimenti degli argomenti trattati a lezione. Tali articoli non saranno oggetto di domande d’esame.

DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula. 


METODO DI VALUTAZIONE

L’esame si svolgerà in forma scritta. La prova scritta consta di 17 domande  a risposta multipla riguardanti esclusivamente i contenuti della bibliografia  indicata per l’esame. La durata complessiva  della prova è di 30 minuti. La prova è valutata in trentesimi e ciascuna domanda vale 2 punti. La risposta corretta tutte le 17 domande attribuisce la lode.


ORARIO E LUOGO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
Gli orari di ricevimento sono disponibili on line nella pagina personale del docente, consultabile al sito http://docenti.unicatt.it/. In ogni caso è possibile contattare il docente via mail per ogni necessità o per un appuntamento (consigliato).
Il ricevimento degli studenti si tiene presso normalmente lo studio del Docente (o in forma telematica via Teams/Skype), nella Facoltà di Economia e Giurisprudenza.

